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In ascolto: 

21ª domenica del Tempo Ordinario A 
(Isaia 22,19-23; Salmo 137; Romani 11,33-36; Matteo 16,13-20)   

In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarea di 

Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che 

sia il Figlio dell'uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovan-

ni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profe-

ti». Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Si-

mon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». [...] 

Ogni anno, verso la fine dell'estate, la liturgia ripropone la 

bellissima domanda di Gesù, ogni anno con un evangeli-

sta diverso: ma voi chi dite che io sia? Inizia con un «ma», 

una avversativa, quasi in opposizione a ciò che dice la gente, perché non si crede per sentito dire, né per 

tradizione o per allinearsi alla maggioranza. Come un amo da pesca (la forma del punto di domanda ri-

corda quella di un amo), che scende in noi per agganciare la risposta vera: ma voi, voi dalle barche ab-

bandonate, voi che camminate con me da anni, voi amici che ho scelto a uno a uno, che cosa sono io per 

voi? Gesù non cerca parole, cerca rapporti (io per te); non vuole definizioni esatte ma coinvolgimenti: che 

cosa ti è successo, quando mi hai incontrato? La sua domanda assomiglia a quelle degli innamorati: 

quanto conto per te? Che posto ho, che importanza ho nella tua vita? Gesù non ha bisogno della risposta 

dei dodici, e della mia, per sapere se è più bravo degli altri profeti, ma per sapere se sono innamorato, se 

gli ho aperto il cuore. Cristo non è nelle mie parole, ma in ciò che di Lui arde in me. Il nostro cuore può 

essere la culla o la tomba di Dio. La risposta di Pietro ha due tempi: Tu sei il Messia, sei la mano di Dio, 

la sua carezza, il suo progetto di libertà. Poi aggiunge: sei il figlio del Dio vivente. Colui che fa viva la vita, 

il miracolo che la fa fiorire, grembo gravido, fontana da cui la vita sgorga potente, inesauribile e illimita-

ta. Beato te, Simone, roccia... Pietro decifrando la sacralità di Gesù, ha esplorato qualcosa della propria. 

L'ho provato anch'io: ogni volta che mi sono avvicinato a lui, che mi sono fermato e l'ho pregato davvero 

ho scoperto qualcosa di me; ho capito meglio chi sono e che cosa sono venuto a fare quaggiù. Forse an-

ch'io piccola roccia? Non certo macina da mulino, ma piccola pietruzza soltanto. Eppure, per lui, nessuna 

piccola pietra è inutile. Ciò che legherai, ciò che scioglierai... Non si tratta del potere di assolvere o sco-

municare gente, ma la rivelazione che in noi cielo e terra si abbracciano. Gesù non è venuto a instaurare 

altri poteri, ma ha capovolto il sistema del potere in quello del servizio. Non porta in dote un potere, ma 

una possibilità: diventare una presenza trasfi-

gurante anche nelle esperienze più squallide, 

più impure, più alterate dell'uomo. Facendo 

cose che Dio solo sa fare: perdonare i nemici, 

trasfigurare il dolore, immedesimarsi nel pros-

simo, vivere vita donata, gesti che dentro han-

no eternità. Un potere trasfigurante che porta 

Dio nel mondo, e il mondo in Dio. Che può fare 

di ciascuno di noi una piccola pietruzza sulla 

quale edificare una porzione di mondo nuovo. 

      (E. Ronchi) 

In preghiera: 
Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 
hai ascoltato le parole della mia bocca. 
 

Rendo grazie al tuo nome  
per il tuo amore e la tua fedeltà. 
 

Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto, 
hai accresciuto in me la forza.  
 

Signore, il tuo amore è per sempre: 
non abbandonare l’opera delle tue mani.  
         (dal Salmo 137)



In calendario: 

Parrocchia San Giovanni Battista - Cattedrale: Via Conte Tommaso, 4 - 11100 Aosta - Tel. 0165 40251 
  Ufficio parrocchiale aperto dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 11.30 

VISITA IL SITO DELLA CATTEDRALE: www.cattedraleaosta.it 

Dona il cinque per mille all’oratorio: C. F. 91045560074 

Lunedì 28 agosto 
Sant’Agostino 

7,00 

8,30 

Eucaristia 

Eucaristia 

Martedì 29 agosto 
Martirio di San Giovanni Battista 

7,00 
 

8,30 

Eucaristia 

Eucaristia 

Mercoledì 30 agosto 
 

7,00 

8,30 

18,30 

Eucaristia 

Eucaristia 

A SANTA CROCE Eucaristia 

Giovedì 31 agosto 7,00 
 

8,30 

Eucaristia 

Eucaristia 

Venerdì 01 settembre 
Beato Emerico di Quart 

7,00 
 

8,30 

Eucaristia 

Eucaristia: def. Marino, lucia e familiari 

Sabato 02 settembre 
 

7,00 

8,00 

8,30 
 

18.00 

Eucaristia 

Rosario 

Eucaristia: def. Lucia, Marino e familiari 
 
 

Eucaristia della vigilia: def. Fam. Borgia-Vandelli; Franco; 
Verthuy Dino (ann.) 

Domenica 03 settembre 
22ª del Tempo Ordinario 
 

7.30 

10.30 

11.45 

18.00 

Eucaristia 

Eucaristia capitolare 

Battesimo di Leonardo Monteleone e di Gioia Rolland 

Eucaristia 

In agenda: 
  

Tutti i mercoldì e i sabati sera si incontrano in oratorio gli animatori e i giovedì i ragazzi delle medie. 
 
MARTIRIO DI SAN GIOVANNI BATTISTA - 29 agosto 
 

La celebrazione odierna, che nella Chiesa latina ha origini antiche (in Francia nel sec. V e a Roma nel sec. VI), è legata alla 
dedicazione della chiesa costruita a Sebaste in Samaria, sul presunto sepolcro del precursore di Cristo. Col nome di "Passio" 
o di "Decollatio" la festa compare già alla data del 29 agosto nei Sacramentari romani, e secondo il Martirologio Romano 
tale data corrisponderebbe al secondo ritrovamento della testa di S. Giovanni Battista, trasportata in quell'occasione nella 
chiesa di S. Silvestro a Campo Marzio, in Roma. A parte questi riferimenti storici, abbiamo sul Battista i racconti degli evan-
gelisti, in particolare di S. Luca, che ci parla della sua nascita, della vita nel deserto, della sua predicazione, e di S. Marco 
che ci riferisce sulla sua morte. Dal Vangelo e dalla tradizione possiamo ricostruire la vita del Precursore, la cui parola infuo-
cata parve davvero animata dallo spirito del profeta Elia. Negli anni 27-28 d.C., il Battista, che conduceva vita austera se-
condo le regole del nazireato, iniziò la sua missione, invitando il popolo a preparare le vie del Signore, per accogliere il qua-
le occorreva una sincera conversione, cioè un radicale cambiamento delle disposizioni dell'animo. Rivolgendosi a tutte le 
classi sociali, destò entusiasmo tra il popolo e malumore tra i farisei, la cosiddetta aristocrazia dello spirito, dei quali rinfac-
ciava l'ipocrisia. Personaggio ormai popolare, negò risolutamente di essere il Messia atteso, affermando la superiorità di 
Gesù che egli additò ai suoi seguaci in occasione del battesimo presso la riva del Giordano. La sua immagine pare dileguarsi 
in dissolvenza all'affermarsi "del più forte", Gesù. Tuttavia, "il più grande dei profeti" non cessò di far sentire la sua voce 
ove fosse necessario per raddrizzare "i tortuosi sentieri" del male. Riprovò pubblicamente la peccaminosa condotta di Erode 
Antipa e della cognata Erodiade, ma la loro prevedibile suscettibilità gli costò la dura prigionia a Macheronte, sulla sponda 
orientale del Mar Morto. Sappiamo come andò a finire: in occasione di un festino svoltosi a Macheronte, la figlia di Erodia-
de, Salomè, avendo dato eccellenti prove di agilità nella danza, entusiasmò Erode, al quale, per istigazione della madre, 
domandò e da lui ottenne in premio la testa del Battista, mettendo così a tacere il battistrada del Messia, la voce più robu-
sta dei banditori dell'imminente messaggio evangelico. Ultimo profeta e primo apostolo, egli ha dato la sua vita per la sua 
missione, e per questo è venerato nella Chiesa come martire.  


